
L’auto del futuro, secondo i consumatori
Per gli italiani è ibrida e sempre più connessa
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A livello globale rallenta la fiducia dei consumatori per la 
tecnologia a guida autonoma. Si rafforza però il trend della 
mobilità ibrida/elettrica, trainata dai Paesi orientali (Cina e 
Giappone) e dall’Italia (al primo posto in Europa). Il nostro 
Paese si distingue inoltre per l’interesse verso i veicoli 
connessi, in netto contrasto con il resto d’Europa dove 
prevalgono i timori legati alla raccolta dei dati personali.

Quando si affronta il tema della mobilità del 
domani, la maggior parte degli scenari si basa 
sull’idea (spesso eccessivamente ottimistica) 
che in futuro i consumatori sfrutteranno 
pienamente i vantaggi di una mobilità 
autonoma ed elettrica, rinunciando all’utilizzo 
di combustibili fossili. Se ciò si realizzasse vi 
sarebbero evidenti benefici, soprattutto in 
termini di sostenibilità ambientale. Ma rimangono 
alcuni importanti quesiti da affrontare: uno dei 
più rilevanti, e spesso purtroppo trascurato, 
riguarda l’effettiva predisposizione da parte 
delle persone nei confronti di queste nuove 
tecnologie.

Ad esempio, quanti consumatori acquisteranno 
effettivamente un veicolo a guida autonoma?

Questa quota sarà sufficiente a trasformare lo 
scenario della mobilità su scala mondiale? Oppure 
le innovazioni tecnologiche e i cambiamenti 
radicali rimarranno relegati ad un fenomeno di 
nicchia, in un contesto che apparirà più o meno 
simile a quello esistente?

Questo articolo analizza la percezione dei 
consumatori nei confronti dei principali trend 
del settore Automotive, prendendo le mosse da 
alcuni risultati del Global Automotive Consumer 
Study (GACS) 20191. Ciò che emerge è che 
sussistono notevoli ostacoli che i player del 
settore rischiano di sottovalutare, essendo a tal 
punto focalizzati sulle innovazioni tecnologiche da 
dimenticarsi di riflettere criticamente sul loro uso 
effettivo da parte dei consumatori.

1 Studio che Deloitte conduce annualmente su un campione rappresentativo di oltre 25.000 rispondenti maggiorenni in 20 Paesi a livello mondiale.
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Figura 2 - Percentuale di chi ritiene che le notizie sugli incidenti 
delle auto a guida autonoma abbia influito negativamente sulla 
sicurezza percepita

Figura 1 | Percentuale di consumatori che ritengono che le auto a guida 
autonoma “non saranno sicure”

Figura 2 | Percentuale di chi ritiene che le notizie sugli incidenti delle auto a 
guida autonoma abbia influito negativamente sulla sicurezza percepita

Frena l’entusiasmo dei consumatori 
per le auto a guida autonoma
Come evidenziato dagli esperti di Deloitte US 
nell’articolo “Tempering the utopian vision of the 
mobility revolution”2, la precedente edizione del 
GACS aveva rilevato un crescente interesse per 
la tecnologia a guida autonoma (AV, “Autonomous 
Vehicle”), supportato anche da una netta riduzione 
di coloro che dubitavano della sua sicurezza (dal 
66% al 30% in Italia). Questo cambiamento è 
stato in parte dovuto alla maggiore esposizione 
del pubblico a campagne media incentrate su 
una moltitudine di casi (reali) di successo e sui 
progressi continui della tecnologia AV.

Tuttavia, nell’edizione di quest’anno, è emerso 
qualcosa di inaspettato. Anziché ridursi 
ulteriormente, la percentuale di chi ancora 
ritiene ”non sicura” questa tecnologia è rimasta 
pressoché invariata in ogni mercato del 
mondo, compresa l’Italia (quota passata dal 30% 
al 29% - vedi Figura 1), probabilmente a causa 
delle stesse campagne mediatiche che avevano 
precedentemente giovato all’immagine dei veicoli 
autonomi. Più di 1 italiano su 2 (53%) ritiene, 
infatti, che le notizie dei (pur limitati) incidenti che 
hanno coinvolto veicoli a guida autonoma abbiano 
influenzato negativamente la sicurezza percepita 
di questa tecnologia. All’estero (UK, Stati Uniti, 
India, Cina) il dato risulta ancora più marcato ed 
arriva a quasi due terzi dei rispondenti. (Figura 2)

Convincere i consumatori a pagare 
di più per una maggiore connettività 
potrebbe rivelarsi più difficile del 
previsto 
Sul fronte sicurezza, inoltre, i consumatori 
chiedono che governi e istituzioni assumano 
un ruolo più attivo nella regolamentazione 
di questa tecnologia. La maggioranza dei 
rispondenti a livello globale (il 63% in Italia) 
preferisce un livello di controllo “molto elevato” da 
parte delle istituzioni pubbliche. 

2 “Tempering the utopian vision of the mobility revolution”, Deloitte Insights, 4 Gennaio 2019 (https://www2.deloitte.com/insights/us/en/industry/
automotive/advanced-vehicle-technologies-mobility-revolution.html) 
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Figura  3 | Percentuale di chi ritiene più affidabili i produttori tradizionali (OEM) 
per portare la tecnologia a guida autonoma sul mercato
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Allo stesso tempo, continua a ridursi la quota 
di chi preferisce che siano le case produttrici 
tradizionali (OEM) a portare la tecnologia sul 
mercato: in Italia, la percentuale è scesa dal 51% 
al 36% (Figura 3). Un calo simile si è registrato 
in Germania, un mercato in cui la fiducia nei 
principali brand è stata tradizionalmente molto 
solida, ma che in questi anni pare aver risentito 
del danno di immagine e di reputazione relativo al 
“dieselgate”.

Inoltre, se da un lato diminuisce la fiducia nelle 
case produttrici tradizionali, dall’altro cresce la 
preferenza verso i principali brand del settore 
tecnologico (Figura 3). Ciò costituisce una grande 
opportunità per i potenziali nuovi entranti che 
intendono rivoluzionare il settore della mobilità 
e, nel contempo, una significativa minaccia per 
le case automobilistiche, che stanno investendo 
massivamente nello sviluppo della tecnologia a 
guida autonoma.

L’elettricità sarà la vera protagonista 
del (prossimo) futuro della mobilità 
globale, in particolare nel Sol Levante
I risultati del nostro studio rivelano che sempre 
più consumatori stanno prendendo in 
considerazione la possibilità di acquistare un 
veicolo elettrico. Tuttavia, sebbene si preveda 
una crescita generalizzata del comparto su scala 
globale, si evidenziano delle differenze tra i vari 
mercati globali:

•	  La Cina sta affrontando il tema 
dell’inquinamento su molteplici fronti: 
rafforzando le norme e le infrastrutture a 
sostegno delle auto elettriche, riducendo 
la propria dipendenza dalle importazioni di 
petrolio e ponendosi come paese leader nella 
prossima era della mobilità elettrica

•	La quota dei veicoli diesel nell’Europa a 15 
è calata dal 56% del 2011 al 45% del 20173. 
Nell’ultimo anno, la quota è scesa ulteriormente 
dal 43% della prima metà del 2017 al 37% del 
corrispondente periodo del 20184. Alcuni paesi 
europei hanno addirittura annunciato piani volti 
a vietare la vendita di veicoli a benzina e diesel 
nell’arco dei prossimi 20/30 anni

•	La diffusione dei veicoli elettrici nel mercato 
nord-americano, invece, sarà probabilmente 
rallentata dal minor costo dei carburanti 
tradizionali, da politiche e standard ambientali 
più permissivi e da una politica meno 
indulgente in termini di eco-incentivi.

In ogni caso, anche nell’ipotesi più ottimistica, 
il valore delle vendite di veicoli elettrici 
su scala globale resterà marginale in un 
contesto di mercato dominato da oltre 1,2 
miliardi di veicoli a benzina/diesel. I veicoli 
tradizionali rimarranno con ogni probabilità la 
tipologia dominante ancora per molto tempo, 
soprattutto se si considera che la loro vita utile 
continua ad allungarsi e ha superato in media 
i 10 anni. Inoltre, i risultati del nostro studio 
indicano che, nella maggior parte dei paesi, i 
consumatori mantengono ancora forti timori 
(sempre più infondati) relativi alla durata 
delle batterie elettriche, ai tempi di ricarica e 
alla loro sicurezza.

Ritengono più 
affidabili i brand 
tecnologici:

Italia Germania

23%
26%
30%

23%
26%
30%

3 European Automobile Manufacturers Association, “Share of diesel in new passenger cars,” accessed September 24, 2018.
4 Ron Bousso, “European diesel car sales plummet,” Reuters, October 12, 2018.
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Figura  4 | Preferenze d’acquisto dei consumatori per il loro prossimo veicolo 
(tipologia di alimentazione)

Figura  5 | Percentuale di chi ritiene che una maggiore connettività a bordo 
porterà più benefici

Figura 4 - Preferenze d’acquisto dei consumatori per il loro 
prossimo veicolo (tipologia di alimentazione)
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In compenso, l’interesse dei consumatori si 
sta spostando sempre più verso soluzioni 
ibride e, sotto questo aspetto, l’Italia registra la 
preferenza più elevata (41%) fra i paesi europei 
e una delle più alte a livello mondiale (Figura 
4): il dato italiano – in costante crescita (dal 32% 
del 2017) – è infatti leggermente inferiore a quello 
di paesi innovatori come Giappone (46%) e Cina 
(44%), ma ampiamente superiore a Corea del Sud 
(28%), Stati Uniti (22%) e India (21%).

I consumatori italiani sono tra i più 
inclini a pagare un sovrapprezzo per 
una maggiore connettività a bordo
In base alle previsioni, le vendite delle auto 
connesse a livello mondiale cresceranno da 24 
milioni di unità (2015) a 72,5 milioni entro il 20235. 
Ma all’interno del dato globale permangono forti 
differenze regionali.

Sul fronte della connettività a bordo dei 
veicoli, ad esempio, i consumatori dei vari Paesi 
esprimono opinioni molto differenti: in Cina 
e in India la quota di chi associa una maggiore 
connettività a maggiori benefici (rispettivamente 
79% e 76%) è più del doppio rispetto a Giappone 
(36%) e Germania (35%). Sotto questo aspetto, 
come per i veicoli ibridi, i consumatori italiani 
rivelano una predisposizione nettamente 
maggiore (60%) rispetto a Stati Uniti (47%), UK 
(45%) e Francia (36%). (Figura 5)

Gli italiani appaiono dunque affascinati dall’idea di 
veicoli sempre più connessi e rivelano anche un 
minore timore legata alla raccolta e all’utilizzo 
di dati personali a fronte di una maggiore 
connettività: meno di 1 rispondente su 3 (31%) 
si dichiara preoccupato in merito (Figura 6); si 
tratta inoltre di uno dei valori più bassi a livello 
mondiale, considerato che anche in Cina (paese 
particolarmente favorevole alla connettività) 
la quota risulta più elevata (42%). L’opinione 
degli italiani rappresenta però un’eccezione 
rispetto alla maggior parte dei consumatori 
occidentali, che condividono significativi timori 
per il crescente numero di sensori in grado 
di tracciare sempre più dati e informazioni, 
dallo stato di manutenzione del veicolo alla sua 

Figura 6 | Percentuale di consumatori che sono abbastanza / molto 
preoccupati dall’idea che i dati biometrici siano raccolti e condivisi con terze 
parti
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Figura 6 - Percentuale di consumatori che sono abbastanza / 
molto preoccupati dall’idea che i dati biometrici siano raccolti e 
condivisi con terze parti

5 IHS Markit, “The connected car,” accessed December 5, 2018.
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Figura 7 | Percentuale di consumatori che non sarebbero disposti a pagare 
un sovrapprezzo per una maggiore connettività a bordoFigura 7 - Percentuale di consumatori che non sarebbero disposti 
a pagare un sovrapprezzo per una maggiore connettività a bordo
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geo-localizzazione, fino allo stato di salute dei 
passeggeri. In particolare, ciò che preoccupa 
maggiormente è l’idea che i dati biometrici dei 
passeggeri possano essere schedati e diffusi 
con terze parti: un timore condiviso da più della 
metà dei clienti negli Stati Uniti (63%), in Germania 
(60%) e UK (57%). 

Considerato questo mix di timori e benefici 
percepiti, i consumatori sono effettivamente 
disposti a pagare di più per una maggiore 
connettività a bordo del proprio veicolo? 
Se all’estero permangono ancora notevoli 
incertezze, per i consumatori italiani la risposta è 
decisamente positiva: solamente il 28% esprime 
parere contrario e si tratta del valore più basso 
fra i principali paesi occidentali (Figura 7).

In conclusione, la prospettiva di una 
mobilità sempre più ibrida e connessa 
appare plausibile ma, nel valutare i 
propri investimenti, i player tradizionali 
e i nuovi entranti sono chiamati a 
tenere in considerazione alcuni aspetti 
fondamentali:

•	L’interesse dei consumatori per la 
tecnologia a guida autonoma ha 
subito un brusco rallentamento; 
ma i dubbi e i timori relativi alla sua 
sicurezza potrebbero essere alleviati 
dal rafforzamento degli standard 
qualitativi e dalla formulazione di 
un nuovo quadro normativo, per il 
quale i governi dovrebbero assumere 
un ruolo di leadership.  
Ciò consentirebbe inoltre all’industria 

automobilistica di convergere 
verso standard chiari e soluzioni 
tecnologiche condivise, riducendo 
al contempo i costi di compliance 
normativa.

•	Sebbene l’interesse per i veicoli 
elettrici continui a crescere, 
serviranno svariati decenni 
prima che avvenga una reale 
trasformazione su scala globale. 
Questo processo potrebbe però 
essere velocizzato da un deciso 
intervento governativo volto a 
incentivare l’adozione di veicoli 
elettrici, tramite l’imposizione di 
vincoli ambientali più stringenti 
e l’offerta di eco-incentivi 
particolarmente vantaggiosi.

•	 I consumatori potrebbero 
non essere pronti a pagare un 
sovrapprezzo per la maggiore 
connettività a bordo, soprattutto 
a causa delle preoccupazioni legate 
alla sicurezza; l’Italia si muove 
però in contro tendenza rispetto a 
questo trend globale, rivelando una 
predisposizione nettamente più alta 
rispetto agli altri Paesi.
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